
 

 

La settimana trascorsa è stata caratterizzata da un leggero innalzamento delle temperature e una 

elevata umidità. Le condizioni meteo potrebbero innescare le prime problematiche fitosanitarie 

dovute a funghi parassiti o insetti, non ancora presenti malattie vegetali causate da batteri. 

In dettaglio vediamo le condizioni meteo registrate nella settimana passata. 

 

Le stazioni di rilevamento sono ubicate nell’azienda agraria dell’Istituto Calvi e rientrano nel 

progetto di “Agricoltura di precisione”. 

 

Bollettino 54             Dati settimanali dal 28/02/2023      al   06/03/2024 

 

 

La settimana scorsa è stata caratterizzata da un aumento delle temperature sia diurne che notturne, 

la temperatura massima è stata di 17°C, con temperatura minima di 5°C. 

 

 

 

L’umidità dell’aria si è mantenuta abbastanza alta, con   picchi del 100%.  

 

 



 

 

 

Si sono verificati fenomeni piovosi nelle giornate del 29 febbraio 01-02-04 marzo, con una quantità 

massima di 28,00 mm. 

 

 

 

La velocità del vento per questa settimana si è mantenuta sui 0-16 km/h, con un picco massimo di 

quasi 28,00 km/h nella giornata del 01 marzo. 

 

 

 

Cielo abbastanza nuvoloso, limpido nelle giornate del 05 e 06 marzo. 

 



 

 

 

Le polveri sottili si sono mantenute abbastanza basse, con un picco molto alto  nella 

giornata del 06 marzo. 

 

Previsioni per la prossima settimana 

 

   

Per la prossima settimana è prevista una stabilizzazione delle temperature sino al fine 

settimana, si presentano fenomeni piovosi nelle giornate di giovedì, venerdì, sabato, 

domenica e lunedì. 

 

 

 



 

 

Problematiche fitosanitarie 

 

 

Pereto:  

- Maculatura bruna: prevedere, durante la potatura, di asportare i rami dell’anno 

precedente colpiti da infezioni. 

- Programmare un intervento a gemma gonfia con olio minerale contro l’eriofide del 

pero, se lo scorso anno si sono verificati dei danni. 

- Psilla: è iniziata l’ovideposizione. 

 

 

 

Vigneto 

- Mal dell'esca: asportare le piante irrimediabilmente colpite ed allontanare i residui 

dal vigneto. 

- Durante la potatura provvedere ad appendere qualche fascina composta da tralci 

residui che serviranno per catturare il bostrico. A maggio si distrugge tutto.  
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